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Geoflsica (Sismologia). — Nuovo metodo per determinare 
le coordinate ipocentrali e le velocità di propagazione delle onde 
longitudinali e trasversali dirette. Nota di P I E T R O CALOI, 

presenta ta (*) dall 'Accademico A N T O N I N O L O STJRDO. 

I n t u t t i i metodi di calcolo per la determinazione delle coordinate 
spaziali di un ipocentro di te r remoto ad origine vicina, la velocità di 
propagazione delle onde longitudinali e t rasversal i di re t te è r i t enu ta 
cos tante . Ques ta ipotesi si può considerare valevole per la quasi to ta
lità degli scopi che si possono perseguire nello studio di te r remot i vicini. 

Però nella determinazione della profondità ipocentrale, il fa t to di 
r i tenere costante la velocità di propagazione può condurre spesso a risultati 
illusori. La velocità di propagazione delle onde Pg ed Sg non è, in rea l tà 
cos tante . I n u n a d a t a zona, essa var ia con la profondità; var ia inoltre 
in senso orizzontale, da zona a zona. 

G . SOHMERWITZ, ha ideato, di recente, un metodo in cui considera 
incognite, oltre al t empo origine e alle coordinate ipocentrali , pure la velo
cità delle onde Pg (oppure Sg, a seconda che ci si vale dei tempi di regi
strazione dell 'uno o dell 'al tro tipo d 'onda) . 

I r isul ta t i o t t enu t i con i metodi basa t i sui tempi di registrazione di 
un solo tipo d 'onda r isentono sempre degli inevitabili errori der ivant i 
da imperfet ta correzione dell 'ora. Allo scopo di prescindere da questi 
errori che possono spesso infirmare i r isul ta t i del calcolo, ho r i t enu to oppor
tuno escogitare u n metodo che sfrutti le differenze dei tempi di registra
zione delle onde Sg e Pg, pur conservando incognite, oltre alle coordinate 
ipocentral i , anche le velocità di propagazione delle onde stesse. 

Ind ich iamo con ti , 1.2 r i spe t t ivamente i tempi di registrazione delle 
onde Pg, Sg in una stazione assegnata; la dis tanza dell ' ipocentro da de t ta 
stazione può essere espressa da 
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, v2 esprimendo le velocità medie di propagazione delle onde Py,Sg. 
Siano x0, ?/0, z0 le coordinate spaziali dell ' ipocentro e X{, , z< te 

analoghe coordinate di una generica stazione riferite alla medesima 
origine. La coordinata z<, che esprime l 'altezza della stazione sul livello 
del mare, è t rascurabile r ispet to alle grandezze in giuoco; per tan to , la 
r i terremo uguale a zero. 

È quindi , in generale, 

Pon iamo 

Dovrà essere 

Se il numero delle equazioni supera quello delle incognite , e se indi
chiamo con (x0) , (y 0) , (z„), (A;) un sistema di valori approssimat i per le 
incognite, possiamo porre 

dove .e ,y,z,ki r appresen tano le correzioni incognite. 
Avremo, l imi tando lo sviluppo di <P£ in serie di T A Y L O R al pr imo 

termine , 
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È bene calcolare, come verifica, anche lo schema [II. 4 ] , in q u a n t o 
esso, com'è noto dalla teoria degli errori, se i calcoli sono esat t i deve 
uguagliare la somma dei q u a d r a t i degli errori [vv]. Si ha: 

Ind icando con e , mK, my:, m ? , ra#, r i spe t t ivamente l 'e r rore medio 
del l 'uni tà di peso e gli errori medi dei valori più probabil i delle incognite, 
si lia 

Per de terminare [da. 3] , [bb. 3] , [ce. 3] bas ta ordinare i sistemi «lì 
equazioni normali pa r tendo r i spe t t ivamente dalle equazioni 

Dalle applicazioni già fat te del metodo sopra esposto sono pervenuto 
a r isul ta t i par t ico larmente interessant i specie su l l ' andamento del fat tore 
k - e, quindi, delle velocità di propagazione - al var ia re della profondità. 
Det t i r isul tat i formeranno l ' a rgomento di una prossima Nota . 

Estratto dalle Memorie della Reale Accademia d'Italia, Classe di Scienze fìsiche 
matematiche e naturali, Serie V I I , voi. IV, fase. 9, 1943 -XXI , 


